I MARTIRI DELLA 
INDIPENDENZA ED 

UNITÀ D'ITALIA 
COMMEMORAZIONE 
LETTA AL CIRCOLO... 

Feliciano Foltrani 



DiglliztvJ byTrooglc 



3 



I MARTIRI 

DELLA 

■mmilEKA ED niITA d ituu 

COMMEIIORAZIONE 

iHU 11 ciiciiii roliiiu DI iiiiiii 




TBETISO 

1S8G 



Digitizad by GoOglC 



Digilized Google 



lll'onorerole iBoIciplo di Imiso 



iMeUire la fMiehv festa. • 

Che se fur scilo h n^mvc spoyìi^,, rivedila, fm 
KOI i ! p I j ! j l 

fant 1, 2 ' ' ' ^ 

dair II ìli i ! l l 

Sia 'pegm fra noi di muim sensi e di ciltadina 
naproeania. 

Dalf Ufficio della PraidtBEii 
li i2 Ombre im. 

L'UNIONE UBEBALE DI TIIEVISO 

PRBSIDBNTB 

DE ZEN 



DigitizBd by GoOgle 




Liberta, ugoaglìanza e rratcniìtà «ono Io tfilop- 
po della morale evaogelica, e il campo più praBsìmo 
OTe esercitare queste sociali evangeliche dottrìae altro 
non pud essere cbe la patria; il movente, la diatru- 
EÌone d'ogoi despotismo, che è prette paganeumo, 
nel r interesse dell'uroauila, e io slabiUmento did vero 
diritto pubblico crisliano. (■) 

Ora la patrìa terrena non è solo un' idea, ne uu 
idea pagana, ma m sentimento profondu che hu ra- 
dice nelle stesse leggi della nulitra e che trova un'eco 
□elle latebre di tutti i cuori, u che all'uopo padroneg- 
gia l'uomo cosi da sfidare i più grandi pericoli, da sot- 
toporsi ai pili duri lacrìGel ed immolare perfino la 
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vita. Dì ciù no ù una navolla prova i' esteceì questa 
sera allunati iu i]ueslu luogo delle franche ed ulili di- 
scussioni a porgere un libero tributo d'onore e di gra- 
titudine iururmato a' più liberi sensi a laoli genero» 
che per la palna ai sacriflcarono, Ìl ohe equivale , pel 
trionfo d' UD priiun|Ho religioao ed unudtarìo, par 
attuare in terra le Iqgi dell'eterna ginitida. 

Se il. poucMO if una patria non foase no bene 
reale e no eoDsegnente fattore di lirtà e ^ dviitè, 
che richiede qualunque iforso per raggiungerlo, u 
dovrebbero cbismBre itolU tutti coloro che il taagne 
e la vita profusero cosi n^seramente, e noi illnii nel 
crederù in debito di celebrare chi inatilmente si feee 
ucòdere per una idea, e di tessere l'elogio di nomini 
che al dir di certuni appena meritano una sterile con^ 
passione. Ha lungo, lungs da poi questo peusiero ohe 
sa di blasfema, chò sappian» dal Vangeb, non aiwrci 
contò oiaggion di fittila di melisre Ut eibt pei proprì 
fmleUi Wj chè non vi fu md naiione cosi barbua <he 
DOD appreziaste il sommo sacrificio di color» che per 
la patria sen lunojono; chò monnmoDti si eressero do- 
vunque a infuturare la memaria di questa virtù che 
■Qda perGuu la morte, ad emulueione de' posteri^ e |a 
storia ò là ad apprcuderci elio le pa^ne che più li 
■colpiscono nei cuori degli uomiai sono quelle che re- 
gistrano i nomi e le gesl« di quei generw che a par- 
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nntil sanim per li più aasta delle nata, la tiber*- 
wme della patria. 

liberti adunque e iodlpeDdeiuB uno beni sopre- 
mi ae ci forano comperati a prexwt ii *angae. A qoelK 
pertanto ehe of&nero qneeto ernento riitatto noi 
dune ddiitori ^ tanto bene, e tal preno è inestinu- 
bile percbè di più non potevano offiire, eeeendo que- 
sto l'a[dce della firtù, la Bnblima ea^eiùone del 
dovere. 

Tanto eroismo invero richiederebbe da n<n ben 
alb^ che una cemmemorazione per quanto vo^Uan 
solenoG, chè non vi poò essere eompenu^ooa ehe 
■vvidni, DODchè ugnagli la i^andeua del laerifido ; 
ma anebe questo povero tribnto fu finora un desiderìo, 
e i nostri prodi fino a qaeBto ^mo dovettero aeeon- 
tentarsi del secreto rimpianto dm nostri onori, (iae- 
chè perfino la prece in pobblieo fu no tempo vistata, 
anzi era dclitla. 

Spirili generosi ili Unti eroi, afcetlutc adunque 
ilal iiosiro Ijuon volere qiieil' oiuaggio ehe per noi vi 

se a tarilo voslro patira, il qM(i aflellu che sgorga 
dal più intimo dei cuori, io lagrime piiitosc che bagoa- 
DO le nostre ciglia alla rjmeiubraaza di tanti fratelli 
spenti nel fiore della vita e delle speranze e che non 
potremo più rtringere al seno, Telo^ de' vostri ma- 
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g n an t mi ucrifiot, il cm' ricordo ci sproni ad imitare 
U vostra abaegazione, a ionamorard della vostra 
virtù la qnale esala un soave profamo che dalla terra 
penetra le sfere celesti. 

Mi CQDTerrebbe lessero nna storia intiera di do- 
lori e di magnani me gcste per narrarvi anche per 
Bommi capi quanti e quali sieoo ttaU E martiri dells 
Destra cansa, e a qoalì lontane sorgive risalga l'opera 
laboriosa del nostra riscatto, ed a quanti abbiamo 
debito di nostra riconoscenza. 

Da FerrDccii), t'ullimo eroe repubbHcano a Pio- 
to HiccB, al fialìlla, al Giannone, all'ammiraglio Ca> 
Taccialo, al Pagano, al Cirillo, alla misera Saorelice, ai 
maesacrati dal RuDb (0, oh per qual crogiiiulo di pro- 
ve durissime non è passata l'Ilalia! — Sia a Vni colti 
bagla questo breve cenno per ridestare net vostro 
cuore un fremilo di compassione per tante sventure, 
e ben vi sovverrà alla mente come ai tciilalivì di 
scuotere il dominio straniero o al desiderio di fran- 
chigie 0 di onesta libertà civile ai adonibrassiiro cosi 
i despoti da desolare coi supplizi tante terre ilnlioDC. 

L' era del primo impero per verità fu per l'Ilalia 
naa ful^da meteora, e se l' uomo &tale che sbalordì 
il mondo non feee per noi il bene che potevo, donan- 
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doGÌ unità e iadipendensa, e se tanti noitri figli Iraue 
■ morire in lontaniBsime terre per soddis&re alla im- 
mane tm an^KOoej i Doitri loldati dietro il eorro 
di quel portento di guerra, sentita la eosdenza delle 
propiìe forze a degoameate apprezzandole, Ga d'allo- 
ra ù repatarono appartenere ad una forte uanone 
qnaatnnque lìmorchiata dai FrancetL 

E noi comechè nati dopo la caduta di qoel colo»- 
80 abbiamo udito risuonarci d' iatorno l'eco romorosa 
di qnd (alti, ci abbagliò Io splendore di quelle atn- 
pende TÌttorie, sebbene come Veneti avesuoio a la- 
mentarci di essere stali iaìquamenle traditi a Cam- 
poforinio con un trattato cbe fecesi rivivere nel 1813. 
Cosi l'Austrìa saziò la sua antica e ingorda brama 
it ingoiarsi la nostra TcnerBoda Repubblica , delia 
onale. dalla viva voce di alcuni vecchi udimmo nar- 
rare le memorabili gea te e i virìli costnini, mirabili 
qoì sino alla fine nella integrità d' animo di Angele 
Giuiliniani W: quella nostra Repubblica che, sebbene 
liratii ad oli);arcliia fu altrice di tanto senno onde a 
SUD tempo altri stati seppero uiiifruirc. Udijiimo rac- 
contare da quo' vegliardi il desulamciilo dei sudditi 
di S. Marca all' estrcina ruggito di quel Icuiic che Tu 
per tanti secoli insegna gloriosa. £ come i Veneti 
avevano farse mag^or diritto de^ altri popoli delia 
pausala di rìcovrare la propria indipendenza, così 
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non poteuio darti pue die ad nn governo tanto anti- 
co fnie sabenlrato nn barbaro che nulla inlaiideva 
di qnelle gloria, die soapettoio e larco ri aceoTaana- 
ya ìa qaella [dà che ng^, maeilou cnria del Vo^, 
S onde in tanto avrieendarsl di cari La lapensa tb- 
nemana resse sii' nrto delF intwa Europa e ugnoreg- 
giò imarì. 

Sacrifloata cori la Toneila, diipremta la vergo- 
gna che dovea ricoprire i despoti pel turpe mereato 
de' popaK, die fu detto trattalo di Vienna, cooùndano 
già le dolenti note a fàrmiai aentire, perdiè da qaeits 
momento a' inangnra l'era la pid doloroea d'Italia. Dì 
qui prendono l'abrìro gli sforai combinati d' ogm ge- 
nere di deapotinno per asservire lotti i popoli della 
penisola, farli dimenticU perfioo della dignità d'no- 
nùm', iacoraggiando la superstizione ed il liberUnag- 
gio col premiare a|;ai nefandezza , corrompendo il 
■eneo morale per raggiaogere lo scopo tenebroso di 
dominare non più sopra creature che portano in fron- 
te fimma^ne di Dio, ma sopra esseri abbrutiti cui 
dov«sser baitare panem «I cinen$ei, affine di poterli 
■gniosagliare all' uopo gli atù va^ altri. 

Ha quella ^ustiria eterna che non potea iu^u- 
nemente tollerare l'abbrutimento di una intera Jiaii^ 
ne pd eipriedo di alcuni potenti dw itoltamente An- 
savano del loro preteso diritto divIiN, quella gnntiiia 
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dico, che essi prutiìntlfivano di render complice ( or- 
rendo u dirsi ) delia loro scellcruta politica, minò fino 
da principio i loro disegni. 

Ed ecco io quel torno formarsi per tutta Italiu 
assDeiazioni di uomini i più intemerati a i più dotti, i 
quali ad altro non aspiravuao se non ad emancipare il 
popolo da ogni tirannia Dostrale e forestiera, dÌES&- 
miiiando le evangeliebe maasime di libertà, egn^lion- 
za e fraternità, le qaali iusegoate dallUomo-Dio, ma 
pur troppo esuli da questa terra perchè dai nuovi 
Falarìdi abbonite, aTrebbero o presto o tardi messo 
radici nel b«l paeie'. Troppo fidenti ìd se stessi e nella 
sanUtà dei priacipl ebe oaldeg^vano, credettero es- 
sere seguili da molti Gompagoi ed.aadie da qualche 
potente' nell' arrìngoi ma era precoce il tempo per 
coglierne il frutto : e Tei già s^ete che qaesti gener 
rosi fnroBo stimmatiizati col marchio di aeltart. Voi 
rammentate le eeerets commissioni dì stato, le acca- 
nimento degli inquisitori, le inique condanne esacer- 
bate dall' obbrobrio della gogna e gli umidi fondi di 
torre del malfamato castello dello Spielberg ove giac- 
quero sepolti vivi Confalonieri, Pellico, Hareotellì e 
tanti altri ebe la stona registra nell'albo de' nostri 
mortiri (■), e dei- quali solo uno HopraviTO e cui ogni 
ìtalieno s'iochine, il venerando Giorgio Pallavicino. 
. La rennone. paesana, aveva pure le suevitUme 
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e Vi» ricordate Sonlitrre di SaotaroM che Ditn poten- 
do piò offrire la saa ipoda Bll'Iklia, volò in Grecia 
■ propugnare glì iteuì santi prìaoipì e ove cadde 
combaUeodo da forte </>. 

Ha lotto il rìdeote cielo diPìipob', 'oTe eraai se- 
CB«a h prima «cmtillH.ban più feroce dovea sorgere la 
reaiiotiu , e i|ui:l vecchio scettrato che si rideva di 
ginramcnli e di spergiuri chiamaTa le orde croate a 
reititmre alla legittimità il potere che ci diceva strap- 
patole, e la gentile Partenape era funestata da csi|^i, 
da earoerameiitì, da patiboli (ti, i quali contristarono 
pure per un decennio Emilia, Marche e Etoraagne. 

Volsero ìotarno due lustri dalla mal rinseìta pro- 
va, e i despoti in qaell' inlenrallo sedevano a bieea 
con|;rega in Lubiana ed in Vemia escogitando nnovi 
argomenti da infierìre contro i liberali c apprestaiitlo 
catene di più dura tempra per 1* Italia. 

Ma se essi si arrabattavano intorno all' opera 
della demolizione morale del nostro paese, gli Italiani 
non cessavano dal lento lavorio di educare le moltitu- 
dini afSno di renderle atte al grande riscatto. I cnl- 
tori delle scienze morali, ì pieli.i letterati tutti aventi 
alla testa i arieunl Rom^ii^nosi e Miinzoni insegnarono 
all' Italia i suoi doveri e i suoi diritti : talché anche a 
costoro come a quelli che sparsero il saugae noi dub- 
biamo' un' eterna riconoscensa, giacché anche le loro 
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panfiehe fatiche odd arano senxa perìcolo, se ti ponga 
mente alle torture morali che li attorniavano. 

Il fremilo della seconda rivelazione franceie tra- 
valica le Alpi, e gì' Itaiiani impazienti di scuotere 
l'esecrato jjiogo, se iib f.iniio iiLipravvidanieiite imita- 
tori. Dan di pigilo alle arati, c fra que' militi cittadini 
ri fu anche Colui che siede ora sni più gran trono di 
Europa, il quale ricordandosi di scendere da atìrpe 
italiana pagava di poi un largo tributo alla madre- 
patria, ove non vagliasi che la impresa da la! condotta 
uà stata ispirala dalla più fiua ed astuta poliUoa. 

Accorrono tosto gli Austrìaci oltre Po: si fa dai 
nostri giusta giornata sotto le mura di Riinini, ma 
poi sono dispersi, e qnìudi catturati quelli, che scesi 
all' Adriatica tentavano ricovrarsi su qualche costa 
oipitalc. Gii str^nisri allur» ajutauo i famigerati Ccn- 
tiirioiii l'O a spegnere usi suni;iio la inaurreiione, e 
^li urgastull lidio elato romaue rigurgitano ili miseri 
prigionieri. 

Anche Modena allora fu nllnmeiite lurhala iln 
sentenze capitali, o il sangue di Oiri> Menotti e d'altri 
generosi ingannati dall' astuta perfìdia d' un Austro- 
Eatense gridù vendetta al Cielo, e sei' ebhe (0. 

Tiriamo un velo sulla imprudente e sfortunata 
■pedinone di Saroja onde si colsero pur In^po anurì 
disingaoDi e che min fa senza taogne, e nangUuio 
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per poco ai lidi ili Ciilahria ove uim mana ili arditi 
aprezzatori dello vita nuniUli sopra fragile li;guo Ica- 
taiio metter piede a Ici ra per suscitare quelle vigo- 
rose popolazìoui a insorgere contro la tirannia bor- 
bouica , formando colà il nucleo di quella rivolo- 
Kiane che dovea estendersi a tutta Italia. Ah IÌ i-aTTÌ- 
so al gentile aspetto, al noto accento I ì venoziaui fra- 
telli Bandiera, cdldi di patria carità e già devoti all'e- 
stremo sacrificio, si fan guide del valoroso drappello/ 
Ma anche questa impresa tanto impare di forze quan- 
to sorpreiiik-ntc in ardire. d"iin pociii! fucilate sul dor- 
so dellEi Sila, infame rifugili lii hrigaiitì, falfivH, ed a 
qne" miseri non soccorreva se min il nua^do di mo- 
rire per le palle l)ori)omclie. ik'stJinilo nei Cosentini 
e perfino negli esEicutoii lii qm'll ecenlio tali senti- 
menti di ammirazione onde dovcm Ik^h presto germi- 
nare effelli eotanlo dai despuli tcnniilì O. 

lìalhi. Gioberti, il" \/cglÌ!i iiilValtanlo scendevano 
nulla palesil a con qnelle armi clie "mi scienza malora 
e un intelletto sovrano -.a niaiicggiiLie. I destini d'Ita- 
lia stavano niaLiiramIoii. perchè (la i]iifisf epoca cessa 
il cospirare alla maeciiia e 1' a^iie di. Slegali» c impo- 
tente, per far Kio;:.. ali operare in [.ieiia luce e al ser- 
rarsi concordi intorno al principiu unilicalore monar- 
chico rappresantato dalla vecchia lealtà di casa Savoja. 

Allora Re Carlo Alberta doppiamele mwtire. 
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dopo le cioqae e in etera» memoreUH gloraete di 
Milano, nelle quali inemi cittadini aeppero caeeiare 
un' intiero esertito di beo' agguerriti anilrìaci, corre 
seguito dai ben amali e prodi figli ai famosi compì dì 
Paatrengo e di Coito; vi sgomioa il nemico e vi pren- 
de Peichiera. Ha era scritto cbe tanto valore e tanta 
snnegatione ancor dod liastasscro alla redenzione del 
nostro paese, e Cusiozza c Curlatone ( nome infausto 
per miglìaja dì madri Toscane ) furono seminate di 
morii, che aspettarono ben lunga stagione lià li ven- 
dìcijEse. Ben presto la capitale degli Insubri è riocen- 
pata dagli eUrui nemici, che dalla somma goglia del 
Daomo fauno sventolare Tabbarrìto ressillo quasi ad 
irrìdere la sottopeata sventurata dita. 

Dalle Alpi all' estrema Sicilia era corso il grido 
deirindipendciixa : e guerra, guerra ardentementa 
chieduvu la nostra balda gioventù. Ogni provincia eb- 
be i suoi jirudi, niullu terre videro memorandi fatti. 
Il Cadore difese eon coraggio anticu le sue Termo- 
pili; ili villaggio di Viseo i nostri soc cernite ti ero da 
eroi; a SuHo, a Vicenza eunguinosc giornate cosi, che 
se Italia pianse, Austria non rise. E qui pure vi eb- 
bero prodi elle presero parie a vari scontri , che so- 
peano giustamente appuntare il caniiouc sotto la tem- 
pesta delle bombe nemiche che un' intero jporoo dn- 
tb, e generosi sacrifici. 
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ila che dirò dì qftv[ \ala\a i'ó Maggio, quando il 
Burboiie M iiiiU-ygliavj la Iiienue populazioue di Na- 
poli (j mutttva a succo (|ui;tla o|iiili!iita cillà dopo aver 
pruiiiessa la costituzione? che dcMe viventi barricala 
(fi Falernio, che delle crulclie Messina e Calaoìa ? 
Umano pensiero rifugge da tante carnilidnG , e abbia- 
mo già vuduto che la vtnJelta celeste piombò an 
ijuulla casa di Tìhcrii. 

Era il Marzo J8i9 e Re Carlo Alberto, con a 
lìaneo ancnra i generosi sufii tigli , si misurava per la 
seconda volta con la forza lirula deU'Aaatria. Ha « 
Novara il disastro giunse al colmo, e le poche itali- 
che legioni ben putcauo prendere e ripreodere con 
coraggio senza pari posizioni accanitamente dife- 
le; tutto fu invano. Il valore Boecombette all' irrom- 
pente numero, e quella giaroeta non fa epettairìee 
che dì nn' ecatombe umana immolala ad un lanlo 
principio, e quel Re magnanimo che tante volte. brar 
mò in quel combattimento la morte, sì la Totontarìa- 
mente vittima espiatoria e poco dopo sen muore ao- 
lingo e accnoratn, ma col compianto di tutti i buoni, 
nella lontana Oportu. 

Gli Anstriaci briaclii jicr la vittoria aggravano la 
lor mano di ferro sopra la generosa Breaeia insorta 
in que' gioioì; e i saccheggi, le violenze, le vittime 
farebhero rabbrìvidire i selvaf^ se avessero eontaasa 
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del nostro idiomi, sicché reputo conTesìente il non 
attrìsturrì d' avvantaggio col racconto di fatli ab- 
bominandi che non ponno qualificeru so non per 
una libìdine di pianta e di aangne. 

Anche TogcanH vide nelle sue so(^ogate cittA 
imhaldanxire lo slraniern, o Livorno più che tutte 
ebbe a lamentare mollo nsecuzionì rapitali, che sema 
previo giudizio iiisaD);iiìnnraDo le sue pieize ("). 

Ha è tempo, o signoi'i, che la mia orazione fa- 
velli d' allH generosi caduti e del Duce più popolare 
che s'abbia avuto u che t'abbia l' Italia; dell'idolo 
della nostra giovenliì, di caini che inlrodusse quella 
nuova Bsiisa pel solduto che sì m ho leggi u il fuoco della 
earilà. 

Se non che HDche questo lulmine di guerra che 
aveva ripdsato una prima volta i Fraucesì dalie-mu- 
ra di Roma era Iradilo, difendendo iinn n^pubbtira, da 
soldati di altra repubblica. Egli ullura cuu pocbi su- 
perstiti e ciiu ardimento iiiennrrubilo afiit;giva a te- 
deschi, francesi, spaglinoli c borlionici, finché a San 
Marino oi più Sii Cciiiipioni rhc l' accompagnavano 
porgeva r estremo addio, nirslo por fante morti c pel 
domestico lutto che quasi il Irasse a dtsjicr azione, 
nonché per la cattura di Ugo Russi , reso tra poco 
freddo cadavere Uk sotto lo mura della sua città na- 
tiva W. 
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Va' ultimo baluurdu rlmiiDeva ancora uU' ilaliea 
indipendenza : era qnealo la derelitta Venezia, che 
circuita per mare e per (erra dall'implacabile nemic» 
faceva sfarzi supremi per naa ricadcra ia quegli ar- 
tìgli dei quali si a lungo avca iperìmeotala la ferocia. 
Per ben i7 mesi essa tenue allo l' italico vessillo , a 
merito specialmente di quell* insigne Patriota che 
fu Daniele Hanin, e dì quelf aninaa leale ed energica 
che fa il generale Guglielmo Pepe} ma atremala Be' 
mai prodi, dedmata dalla fame e dal cholera vedeva 
avvicinerai la sua ulUioa ora. Pitelo Voi, eroici di- 
fensori anpentitì di Marinerà e del piazzale del pon- 
te che io scorgo qui presenti; non eran esse di venate 
on muccliio di rovine le fortificanoni da Voi tanto 
difese: il terreno non era lutto solcato dalle palle au- 
striache: l'ultimo toE2o di pane non era per voi con- 
sumato? Una tempesta di projettili incendiari non 
area per lungo -volger di giorni diroccata la città: 
tutu gli argomenti di guerra non cren essi esauriti ? 
Ab sì I il socrì&no di Venezia era cousnmato, e stan- 
ca per Iti diuturna lotta e qaaù esanime si adagiava 
nel suo letto d'alighe insieme agli eroi caduti d' ogni 
paese d'Italia accorn alla sua difesa, tra ì quali prì- 
mef^ano i Napoletani Rossarol e Poerio, simpaUci 
nomi pei veneti cuori. Il giorno in cui sulle storiche 
antenne lU 8- Harco fu veduto issar nuovanentf ii 
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nerando Telalo, fuuereo emblema di rapina e di mor- 
te, a' aperse l'era dei nuovi lotti che oi fecero gemere 
ancora ben dieciottu lunghi anni. 

Colla caduta di Venesia si compie la prima 
fine albrlanata dell'italico risorgimento, il quale seb- 
bene alAia avuto euto cosi infelice, ne ammaestrò 
ntìlmeote, rìnearft la misura dell' odio al despolismo 
t gettò ! semi ebe doveano fruttìGcarc nel!' avvenire ; 
e i nostri nemici a loro costo appresero che il senti- 
mento della emancipasione patria non ai decapita con 
le Hpenm, non sì strugge con le mitraglie, nè u tra- 
' volge con le astuzie. 

nostri lutti, ma aiiolii; priniii clii; quella monJifa aceii- 
dessc a patti, varìi! rurniiu In fucilazioni in ijiicstc 
Provincie e noi puri: viKliiniiiiti il misero Tasso suhire 
qui l'estremo supplirlo p(jl Ji^lilio il'aver troppo oinaUi 
la patria. Il venerato l'oiileficc (p) che ministrava al- 
lora la trivigioDa Chiesa infermo, cadente si trascinò 
alla presenza del proconsole austriaca a perorare con 
quella sua patetica eloquenza, che avrebbe mansue- 
fatto chiunque non avesse avuto in petto un cuore 
da Jena, la causa di quell' infelice, e da quel cuore 
mansueto e da quel labbro lacondo sgorgava un lin- 
gna^o da profeta, ma nulla valse j l' inesorabile ven- 
detta dovea eom[nersi, u una tenera mt^ie e quattro 
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bambini brutalmenU ripul«ati dal vìncitoro sentirei 
sebiantar la viscere a fanU seviiia. 

Bentaito ì prooesu di afato ripiglìaDo, e Hsn- 
ton dopo aver tran^oscìato sulla torte di tanti pri- 
({ioiiierì politici, torturali con la Tame e col bastane, 
fn spettatrice di ({.nelle legali vendette che sì eiegui- 
reno nelle peranno dei sempre corapiaoU, Griolì, di 
i]ueir BDimH candida di Enrico Taiioli, di Speri, di 
GraHoli, dell'egregio. Montanari, dell'intrepido Calvi 
e di altrì dod pochi. Giusto Diol Tu che scroti i (>ià 
secreti aggiramenti dei enori, tn sai che le loro in- 
tensioDE erano sauté, onde ^ova credere che tanto 
sacrificio, ed è cara cosa affermarlo, abUa di molto 
abbreviato gli anni della nostra servita Ctì. 

E voi ossa benedette dei Martìri dì Mantova e 
dello Spielbei^o, che giaceste tanli aoni sugli spalti 
e nella ftinereu campagna Morava travasate dal 
vento e dalla brina, esultate : avrete of^ dalla patria 
onorala sepoltura; il decoro oaiionale e il debito no- 
stro il retlama. 

La reazione europea, o ugnori, s' ingannò ne' 
anoi neri propalili, credendo poter spegnere iniqua- 
mente il Eaiiln desiderio dei popoli di a^upparti in 
tante famiglie computle quante suo le naiioui. Ma 
come questo sentimento è una irresistibile necesutà 
di natura, perchè Dio sIosbo divite da prìnripio le 
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□aiiani per idiomi cosi non vi ha Tana umana clic 
possa impedire l'avverameulo di un falto che sta ne- 
gli ordiai providenziali e che fu finora allrav«rsalo 
dall' ambi zio ne di pochi. La nostra uuilà poi, sogno 
per iiinlti, mii prr vibrila sforzo antico d' Italia fin da 
(lu^iiilo <^]iii<.Min Umborto dei Romani al Coacilio di 
LiuHi; Il piopoiicva ciiu I' Imperatore dovesse star- 
sene eontonto della sua Gerniaiiia, c che l'Italia aves- 
se ad essere ridotta sotto mi solo Ito elotto dol popolo, 
si è ora compiuta a prezzo di tonte ubnogazioiii c 
tanto sangue ('). 

Allo scorcio del 49 e per vari anni dappoi, tol- 
tone il piccolo Piemonte forte del suo statuto e più 
che ciò della giustizia della causa che difendeva, l'Ita- 
lia dal Sempione al Mougibello gemoTa fra le più du- 
re ritorte ribadite talvolta da quelli che avrebbero 
dovuto ulleggorirne il peso e lenire con baUami con- 
fortatori le mortali ferite aperte da qui^lle. 

Ala r Italia volle a qualunque costo la sua indi- 
pendenza, incontrastabilmente il primo fra i beni di 
questa terra, e obbliate le deplorabili screiìalure dei 
partiti e illanguidito il sentimento repubblicano, fonte 
di delusioni e di gramezze tante, come un sol' uomo 
si assiepò intorno a quel Magnanimo ed iuvitto 
rampollo di Santi e di Eroi che è il Re nostro Vitto- 
rio Emmtuuiels II. Kelle glorìote giornate di Paleitro 
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e di S. Martino e colla sublime spedizione di Afarsala^ 
guidata da quell' uomo che non Ila mai conosciuto pe- 
ricoli, e sa dirci quasi Irasfunderi; il suo graud'dnitno 
nei soldati ch'egli appella col caro nome di Gglt, vinse 
a preHEO beasi di tante vite devotamente immolaten 
sali' altare della patria; ma bcncliò vincitrice, fatale 
necesiiità l' arrestò nel cammino della vittoria. 

Corsero sette anni, c l' Itali» slette si può dire 
coir arme al braccio, che il programma nazionale qoq 
era compiuto, ed intanto fu costretta coprirsi di gra- 
maglie per lo spegnersi dì un genio oltrapossente, di 
Camillo Cavour, la sintesi del pensiero italiano, che 
avrebbe forse aOreliata la nostra redenzione. Confi- 
date, aveva egli detto, nelle vostre forze, proseguite 
ad essere concordi sostenitori dell' idea monarchi- 
ca rappresentala dal più leale dei re, e l' Italia sarà 

E qui sarebbe superfluo il ripetere a Voi prodi 
soldaU, attori gagliardi dell'ultima lotta, qitanti ardui 
cimenti fiirocM da Ttn lorteiiiiti, quante vitt di amati 
e com^Boti comoiilitom ai apnisero sul eampi di bat- 
taglia, e come i figU del Ite ai mostrarono, eoi di- 
■proK» delle morte, degni di tanto padro. 

A voi pertanto valoroii caduti di Cuttom e del 
Trillino, a voi sommersi gloriosi di Une die aJhf 
maste con inaudite ucriGeio la sospirata Gberanoae 
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deli' intera Italia, a voi martiri nostri tutti, i lupenliti 
fi atelli prgiiiio un tesoro di aOetto, di laudi, di bene- 
dizioni, e vi assicurano, che il tema prediletto d' inse- 
gnamento a! loro ligli, saranno le >oslr« forlissi- 

al suo lille è trattenuta da una giusta ronsidcrazìoue 
che mi permeilo di rivolgere alla gioventù. ?t'ui abbia- 
mo col sacriGcio di tante preziose vite conquistata la 
noMrn indipendenza, la nostra libertà; ma rrancbezia 
da servaggio e liberta rivile non inchiude licenza, o 
disprezzo delle leggi eterne ed umane. Volete voi es- 
sere lìberi e indipendenli ? ti è giocufurzu immolarvi 
■all' altare della virtù, perucoliù clii è scbiiivii ild vizii 
a presto o lardi ricade nellii s^lli^^iln pulitii'ìi. 

Ora poi rendendo gruzie Hlla benignità con cui 
ascollaste queste povere parole ; Voi onorevoli Pre- 
sidenti del Circolo, voi lutti cittadini e soldati vi Invi- 
to ad innalzare meco al Cielo questa preghiera: 

Dìo degli eserciti. Tu che colla distinzione dei 
linguaggi e colle barriere segnate dal tuo dito onni- 
potente dividesti nazion da nazione, infondi in noi e 
De' nostri discendenti vigoria iale di cuore e di braccio 
da custodire per sempre inviolati i baluardi e le prode 
che ricingoDO la nostra amala penisola: guarda con 
occhio benìfiM ■ tanti tooi figli , che l' iromolarom 
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alla difesa d' un santo ì in presentii bile diritti) scolpito 
da Te stesso nei nostri eiiori, e dona. Te nu suppli- 
chiamo, il premio delle virili e stupende azioni a no- 
stri eroi che ci lasciarono si graude eredità di nia- 
goeDÌroì esempi. 



pr. FELICIANO FOLTRANI 
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' Àveerlema dtgli Eilìlon a icaaso di c/jaivoci 
e per chi >ie abbiiogiKiiie. 

Qursld lavoro canjpDslo per commissione del TVivigimio 
. Municipio da leggersi Della solenni cs«quia cdcbrita In que- 
sta Ceuadrila nel gionn S Oltobre pei Morti per l> Gioìb 
Naumals TSni» diiiatalo In odtHin oueforit e gema essere 
■wmiiaatD dalla Aalodlà EsBltsiasliea. 

Quoto Ciraoio gli sparsa le proprie mie a ne cori la 
pabblieailona a vanlaggio dalle bmiglia porara dai moni 
par la palri*. 



NOTE 

a) Vedi P. Ventura Oper. passim. 

b) Evang. ili S. Giov, C. XV. ». Ì3. 

c) Slor. J'italia e Stor. del Colloltii. 

d) Delle. Slor. d'Hai, dal S9 al 1S14 Lib. X. 

e) Il Uarlirologio Ital. 

f) RiupnL del medesiiDD. 

g) Colletta, id. 

h) ìtrkai. RiDordl diRoma. 

i) BiograE di HenoUi a Barelli e Uertir. del V«ntUKOÌ . 
I) Vannneei a Slor. dei FraL Bandiera. 

m) Vannueei a tutte le Stor. eODteinp. 
n) Giornate di Braida ( Vanosb ) e Stor. cDolemp. 
o) Biograf. di Garibaldi a Bassi. 
p) Urna. Sebeslieoo Saldali piiannw e doUiuimo, taro 
aposUlo di maMUaludliie a di carili, paragonabila hIo cogli 
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antichi fióri deJla CbksB, il qoals laaciÒ fi-ii Doi msmoria 
non peritura delle aite alle TÌrlù, della sua prudenia nel ga- 
rernare questa Diocesi e di mulls sapienza in lente opere 
gii uscite alle luce, e che in leni|ii dinicili moslrò lero cn- 
ngp» IpOSUliM inche cen suo daimo, nel diienilere spe- 
àtSmul» i preli parseguitati dall' Austria, dui che ne é una 
ptsra DO ilocaOMnlo inedito aiislenle presso l' archivio della 
ei Delegazione Prorìiiciela dirello ad tu generale auitriaco, 
del qoile d desidera li puhMicaiioDe. U niddello morì «Ui B 
Xbre 1849 mi complanlo di luUi. 

f)BiogniC dei sidJ a De4!utrci: Praceiii di HanUn 
T( — Grioli, Tanoli, Graiioli eratio pii «d int^errinri 
Sacerdoti. 

r) GeiMBi C. X. T. S. « 33. C XL t. 8. 
a) Apud RajBBU. io noia aU'aoM iS73 N. Vi. p. 3U 
T. HI. 
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